
Partecipo con profonda
commozione al cordoglio per

l’improvvisa scomparsa di

EMANUELE SANNA

Sono vicino ai familiari,
ai suoi amici e compagni.

Massimo D’Alema

Ugo Sposetti,
i Presidenti delle Fondazioni
politico culturali esprimono

il loro profondo cordoglio
per l'improvvisa scomparsa di

EMANUELE SANNA

caro compagno ed amico,
membro della Fondazione

Enrico Berlinguer della Sardegna.
Abbracciano con affetto la famiglia

e tutti i suoi cari.

La Fondazione Istituto Gramsci
esprime il suo profondo cordoglio

per la scomparsa di

ERIC HOBSBAWM

uno dei più grandi storici del
Novecento, grande amico dell'Italia.

Clandestinoa106anni
laquesturagli regala
ilvistodisoggiorno

Sono due le persone fermate dai cara-
binieri per il duplice omicidio degli an-
ziani coniugi di Montelupone. Sareb-
bero un macedone di 24 anni e un ma-
rocchino di 40, in regola con i permes-
si di soggiorno, e residenti nella stes-
sa zona in cui è stato commesso il de-
litto. Entrambi sono ora in caserma
per essere interrogati. Non sarebbe
stata ancora trovata, invece, l’arma
usata per uccidere la coppia.

I carabinieri sono arrivati a loro do-
po aver trovato attorno al luogo del
delitto molte impronte. L’assassino o
gli assassini che ieri mattina hanno ag-
gredito 2 e ucciso a colpi di coltello
Paolo Marconi, 83 anni, e Ada Cer-
quetti, 73, i due anziani coniugi di
Montelupone (Macerata) massacrati
nel loro casolare di contrada Fonte
Ianni, ne avrebbero lasciate molte. Di
scarpe, di pneumatici. In casa e nel
cortile.

Secondo gli investigatori, la rico-
struzione più plausibile dell’aggres-
sione ai due coniugi l’omicida - da so-
lo o con un complice - è entrato nella
casa, dopo aver trovato la porta aper-
ta o essersela fatta aprire con una scu-
sa da Marconi, e assalire dapprima
l’uomo, trovato sull’uscio forse nel
tentativo di fuggire quando ormai ave-
va capito le intenzioni del malvivente,
poi la moglie. Quest’ultima si era nel

frattempo riparata nella cantina adi-
bita a legnaia, o forse si trovava già lì,
ma quando ha sentito le urla e ha com-
preso quel che stava accadendo, si sa-
rebbe barricata nella stanza ferman-
do la porta con un bastone, ma l’assas-
sino l’avrebbe scardinata uccidendo
poi anche lei. Quindi, sarebbe salito
al piano superiore per cercare denaro
o altro da rubare, e avrebbe appiccato
un incendio, che però si è spento da
solo, per cancellare le tracce del suo
passaggio.

I carabinieri sarebbero arrivati alle
persone fermate seguendo le tracce,
anche di pneumatici, lasciate dagli as-
sassini nella fuga. I militari avrebbero
così individuato un casolare, abitato,
dove sarebbero stati trovati indumen-
ti e calzature con macchie di sangue,
oltre a un’arma compatibile con quel-
la utilizzata per il duplice delitto.

A parlare di un giovane uomo, «scu-
ro», erano stati anche dei vicini di ca-
sa della coppia, che alle 4 del mattino
di domenica si erano svegliati perché
qualcuno bussava alla loro porta chie-
dendo di entrare con la scusa di avver-
tirli che «in giro c’erano dei ladri». Ov-
viamente non si sa se si tratti della
stessa persona fermata dai carabinie-
ri.

I carabinieri del Racis, del Reparto
operativo di Macerata e della Compa-
gnia di Civitanova Marche hanno lavo-
rato tutta la notte di domenica, sotto
un forte acquazzone e alla luce delle
fotoelettriche dei vigili del fuoco, per
fissare lo scenario esterno al casolare
dove la coppia di ex agricoltori viveva,
un’abitazione isolata, non lontano dal-
la Basilica di San Firmano, dove ieri
mattina Ada e Paolo sarebbero dovuti
andare alla messa come ogni domeni-
ca insieme alla figlia Orietta, per poi
raggiungere l’altra figlia, Aldesina, e
trascorrere un giorno di festa insie-
me, con i generi e nipoti. Invece, fra le
5 e le 8 - questa la prima ipotesi del
medico legale, che dovrà essere con-
fermata dall’autopsia - la vita sempli-
ce dei due coniugi è stata sconvolta
dalla furia di una o più persone mosse
da una violenza inaudita. A notare per
primo il corpo dell’anziano è stato un
cacciatore di passaggio che ha subito
dato l’allarme ai carabinieri. Poi sono
state avvertite le figlie, Aldesina sposa-
ta con un imprenditore della plastica
piuttosto conosciuto nella zona.

ROMA

Un raptus di follia, forse, alla base del
duplice omicidio-suicidio che si è con-
sumato ieri poco dopo le 15.30 nel cor-
tile della Caserma dei Carabinieri a
Porto Viro in provincia di Rovigo.

L’omicida-suicida, l’appuntato Re-
nato Addario, 52 anni ha sparato a san-
gue freddo al suo comandante, il mare-
sciallo Antonino Zingale, 49 anni ucci-
dendo anche la moglie di quest’ulti-
mo, Ginetta Giraldo, 49 anni. Al termi-
ne della strage ha rivolto l’arma con-
tro di sé togliendosi la vita sparandosi
al volto.

Secondo una prima ricostruzione,
l’appuntato-omicida avrebbe sorpre-
so alle spalle il maresciallo Zingale
mentre stava lavando l’auto colpendo-
lo alla nuca con una pistola. La moglie
del comandante Ginetta Girlando si
trovava a pochi metri dal marito ed
era accorsa nel cortile attirata dagli
spari. A quel punto Addario ha colpito
anche lei uccidendola e, infine, to-
gliendosi a sua volta la vita.

Questo è quanto ha riferito il sinda-

co di Porto Viro, Geremia Giuseppe
Gennari che si è recato immediata-
mente sulla scena del delitto, restan-
do però all’esterno dell’edificio dove
gli uomini del Ris stanno compiendo i
rilievi scientifici. In un primo momen-
to si era pensato a un delitto passiona-
le, ipotesi che è stata accantonata fa-
cendo propendere verso un raptus di
follia. Non si sa ancora quanti colpi di
pistola siano stati esplosi dato che i ri-
lievi sono ancora in corso. Sgomento e
incredulità hanno travolto il piccolo
centro polesano.

Davanti alla caserma dei Carabinie-
ri in Piazza Matteotti c’è stato un via
vai di cittadini sconvolti da un delitto
inspiegabile.

Il sindaco Geremia ha ricordato la
figura del maresciallo Zingale dal
1991 a capo della Caserma di Porto Vi-
ro. Il comandante dei Carabinieri era
persona conosciuta e apprezzata da
tutti. Il sindaco è sgomento, si dice sor-
preso perché spiega «non c’erano mai
stati segnali di discordia o di altri pro-
blemi, anzi ho sempre visto grande fa-
miliarità all’interno della caserma», e
poi sottolinea: «tutta la comunità di
Porto Viro è colpita profondamente,
anche adesso c’è molta gente davanti
alla caserma, una tragedia per tutti ed
un grande dolore, perché il marescial-
lo Zingale era benvoluto da tutti. Ov-
viamente, domani annunceremo il lut-
to cittadino».

Anche per il comandante provincia-
le di Rovigo facente funzioni, Enrico
Mazzonetto quanto accaduto resta un

mistero. «Un attimo di follia, un gesto
folle che non ha alcuna giustificazione.
Resta una profonda amarezza nei col-
leghi carabinieri delle vittime e in tutti
c’è una priorità comune: stare vicino
alle due famiglie e dare il massimo
conforto e sostegno ai familiari».

Il maresciallo Zingale era in servi-
zio nella località polesana dal 1991. In
gennaio era stato scagionato con for-
mula piena dall’accusa di violenza ses-
suale. Zingale era stato denunciato
nell’aprile del 2008 da una signora di
Porto Viro. Un mese e mezzo prima, il
12 marzo, il maresciallo avrebbe tenta-
to in due occasioni di baciare sulla boc-
ca la donna mentre i due erano da soli
nell’ufficio del militare. La donna era
stata poi imputata in un processo per
calunnia, disposto dal giudice per le
udienze preliminari con imputazione
coatta, con Antonino Zingale come
parte offesa.

I corpi sono stati trovati riversi sul
selciato del cortile dagli altri militari
in servizio. Nessuno si sarebbe accor-
to di quanto stava avvenendo in corti-
le fino a quando non sono stati sentiti i
rumori secchi dei colpi d’arma da fuo-
co, poco prima delle 16. A quel punto,
messi in allarme, gli altri carabinieri
presenti in caserma sono accorsi
all’esterno trovando i tre corpi senza
vita.

La coppia lascia due figli, Simone,
21 anni, studente iscritto al corso di
laurea di radiologia, e Alice, 26 anni,
commessa in un supermercato a Por-
to Viro.

ITALIA

Trovate le impronte
Delitto di Macerata
fermati due stranieri

La caserma dei carabinieri di Porto Viro di Rovigo dove ieri si è consumata la tragedia FOTO ANSA

. . .

A caccia di denaro,
i banditi avrebbero
anche appiccato
un incendio

A94anni erapartito daCajamarca,
inPerù, per raggiungere la figliae i
nipotiniaRoma,convinto chequello
sarebbestato l’ultimo incontro con i
propricari. Oggi, adodici annidi
distanza,nonno Arcenio, 106 anni lo
scorso18 luglio, è ancoranella
Capitale, inquella CittàEterna, che lo
haaccoltoe gli ha regalatoun
permessodi soggiornoper motivi
umanitari, e farlocosì rimanere vicino
all’amoredella sua famiglia. Oggi la
suavitadaclandestinoè finita.Dopo
tantiannipassati illegalmente in
Italia,per luiè arrivato l’ennesimo
rinnovodelvisto chegli consentiràdi
restaresul suolo italiano finoal 2013.

NICOLALUCI

Rovigo, appuntato uccide
il comandante e la moglie
● L’omicidio è
avvenuto in caserma
● Il carabiniere
si è poi suicidato
Ignote le cause del gesto

PINOSTOPPON
ROVIGO

● I militari hanno
fermato un macedone
e un marocchino
● I due coniugi
uccisi a coltellate
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